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C On decreto diffinirivo della G. Corte della Vicaria 
a relazione del Sign. Giudice D. Gennaro Pierini, a 
17 Settembre,. 1762 è ftato condannato rii Capitolo 
della Metropolitana Ghiefa della Città dì Capua a 
pagare a beneficio delH eredi del fu Re v. ,D« CrO« 
fcenzo Indenna due. 438 e gr. 4 6 , refidtio del gitilo prezzo 
di un territorio vendutegli » de’ quali fene follerò inveititi in 
compra due.. 133. e gr* jj. per cautela di confinane fomma 
forfi da pagarli a beneficio di Domenico Indenna. -afiètite > Q 
pure alla fua legittima perfona fervata la forma del patto 

apporto nell’ irtromento fol. 13 • 

D I quello decreto, fenza che li fofle notificato al procuratore 
del Capitolo , ad arte fen’è prodotto rimedio di appellazione 
dal mag. Niccolò Milea, che fi aderì ceifionario di Suor Maria 
Indenna , e marito di Criftina Indenna forella del venditore 
fol. 138 , su di cui a 7 Febbrajo di quello anno 1763 [dal 
fu Prelìdenre dei S. C fi decretò, che la G, Corte reajjumr 
ptts aÓìis , & cifra pne/udicium exccuùonis decreti facelfe giudi- 
zia fai. 145 a t. 

E .fi è prodotto il rimedio della rellituzione in integrimi ^per 
parte del Capitolo con fopplica decretata a 1 1 dello ltel o 
mefe di Febbrajo fol. 148. 

Su.. quelli rimedj così per parte dell’attore, come per 
del Capitolo reo convenuto , e compratore del territorio 11 
Tribunale della G. Corte deve decidere la prefente cauta , 
C crediamo fenza dubbio , che il Capitolo abbia ad otte-* 
nere il decreto di abfolvatur ab impetitis , con ammetterli 1 
rimedio della rellituzione in integrum . * . 

I *. A difefa dei Capitolo nafee da un folenne giurato irtromento 
^ di vendita, che fece il Rev. D.Crefcenzo Indenna nel gior- 
no 27 Maggio 1758. per Nor. Felice Salerno di Capua al 
Capitolo della Chiefa Cattedrale della flefla Città di un ter- 
ritorio, il prezzo di cui fu convenuto tra le parti contraen- 
ti , ne fu promelfa la perpetua ofiervanza , ed il venditore 

non ha mai riclamato . . . 

Si contende oggi quefta vendita per mezzo di pretefto di e- 
fione da Niccolò Milea, che, come abbiam detto, li dille 
ceifionario di • Suor Maria Indenna , e marno di Cnltina 
Indenna forelle del venditore , il di cui oggetto non e al- 
tro, fe non di carpire altra fomma dal Capitolo della Citta 
di Capua. A 


4 Crefcenzo Indenna pofiedeva un giardino pervenutoli dal fu 

1 -J Francefco Indenna Ino padre* con cala rurale per comodo 
del colono di moggia tre , e palli 20 in pertinenza della Cit- 
tà di Capua fuori la porta di Roma nel luogo denominato 
le colonnelle , redditizio il detto giardino in annue gr. 5 allo 
ftelfo Capitolo , e col pefo di annui due. 6 per capitale di 
due. 100 dovuti alia Cappella di S. Maria delle Grazie, vóV 
garmente detta la Mantella , il quale giardino era (lato • 
dal detto fu Francefco Indenna coftituito per patrimonio la-? 
ero di D, Crefcenzo in annui duc.35, da percepirli fua vita 
durante , e da poterne difporrc, come fua propria roba libera, 
lenza veruna altra foggezione, con eflerfi anche cosi dichia- 
rato nel tefiamento paterno rogato a’ 14 Maggio 1740, per- 
chè anco gli venne alfegnato fra la porzione ereditaria fol.y 
8 .- * - • 

5 Nel vederfi quello Sacerdote privo deU’ajuto decongionti, (que- 

llo Niccolò Milea , che oggi dopo la morte del meddìmo 
fa le parti di attore , allora non fovveniva certamente quel i 
fuo cognato ) e nel riflettere , -che 1 avea contratti alcuni de- 
biti , TÌfolvè di alienare il giardino con fine molto pruden- 
te , cioè Idi ricevere neifatto dell’alienazione* una fomtna 
del prezzo';, e colla reftante fomma provvedere al foftenta* 
mento di fua vita, colf impiegarla in annua corri fponfione 
vitalizia , - • - ' . . * . t 

L’oggetto del venditore fu fenza dubbio giuflo , e prudente > 
perché cosV veniva a ritrarre denaro dal prezzo del giardino* 
e nel tempo ftelfo ad alficurare una certa, e fi cura corrilpon- 
fione, colla quale provvedeva ai iuofoftentamento per tutta f 
intera vita, la quale ficcome l’evento ha portato, che è fiata 
breve , còsi- all’ incontro poteva elfere lunga di molto, onde 
il Capitolo ne avrebbe corrifpofto un prezzo eccefiivo del 
giardino :■ Sono quelli contratti , che la legge ammette* 
perchè fempre lì reputano legittimi per lo dubbio evento del- 
le cofe . • 

6 II venditore non fu negligente nel fuo affare', che forfi era 

il maggiore per lui , e su di cui era Affato tutto il luo pen- 
fiere , perché adoprò i fuoi maneggi con divede pedone , e 
fpecialmeme col mag. Tommafd della Corte >, eh’ era confi* 
nante ^ ed a cui avrebbe dovuto* molto premere f acquiti» 
del giardino. ... * • '•.'*■ — j d ? • " ; • • .* 

Ma quello confinante non ebbe alcuna premura , e cedè volen- 
tieri all’offerta del Capitolo , perchè non intefe ; forlì di e- ■ » 
fporfi al pericolo della forte , che nel calo D. Crefcenzo a* 
velfe menato una vita lunga, come ognuno fpèrava, r fc fi lufin- 
gava, avrebbe effo foddislatto il doppio del prezzo del giar- 
dino . J 
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II Capitolo all* incontro , perchè luogo pio , è perciò perpetuo 
nella Tua durata , convenne tal compra col detto D.Crelcenzo 
Indenna, e ne ftipulò l’ iftromento . . \ 

7 II prezzo da loddisfarfi in contanti , fu convenuto nella lòmma 
di duc.500 , e di quelli D.Crelcenzo ne ricevè in denaro con- 
tante duc.400, che il Capitolo teneva in calia per elferli per- 
venuti da Salvatore dello Cuoco con illromento per Notar 
Sebaftiano Trirocco fol. 12. 

Li altri due. 100 fi delegarono pagare alla Cappella di S. Ma- M 
ria delle Grazie, con elTere tenuto il Capitolo, fino a che 
non pagava il danaro , corrifpondere annui due. < 5 , li fletti , 
che dovea il venditore . • .• , - 

8 Di pii* per efecuzjone del convenuto , e per I intiero feu finale r .i 
pagamento del prezzo del giardino fuddetto , come fopra ven- 
duto , ed alienato , e per . la ficurtd del t annua , & incelante 
rendita del /acro patrimonio di ejfo Rev. D. Crefcenzp DU- 
RANTE LA SUA VITA detti Canonici promettono , e per 
tenore di quefio pr e [etite pubblico ifir omento fi obbligano dare , 
e pagare , e con effetto corrifpondere allo ficjfo D. Crefcenzo 
prefente ogni anno in fine due. 44, da incominciare a decorrere 
detto pagamento dal dì il Ottobre' del' corrente anno 1748 in 
avanti , e durante la vita di ejfo D. Crefcenxo tantum fol. 1 5 
& a t. , . - . 

p Quale annua corrifpofìa di due. 44 vita durante di detto D.Cre- 
fcenxo da far fi da detto Capitolo debbia ,v ed abbia da rimanere 
per J aldo , ed intiero pagamento del pereto * del giardino fud - 
detto come / opra venduto , ed alienato , NON OSTANTE , 
CHE LA VITA DI ESSO D.CRESCENZO FOSSE MOL- 
TO LUNGA , 0 molto BREVE dopo il prefente contratto , attefo 
con tale condizione , e patto hanno conchiufo il prefente con- 
tratto . 

E CHE LI EREDI di ejfo D. Crefcenxo NON POSSANO 
GIAMMAI PRETENDERE da ejfo Capitolo per la fua bre- 
ve vita il complimento prezzo di detto giardino , nè detto Ca- 
pitolo poffa pretèndere da ejfo D. Crefcenxo , e fuoi eredi ve- 
runa Joccumbenxa £ 0 ritardanza di detto annuo pagamento fe 
il MEDESIMO SOPRAVVIVESSE MOLTISSIMI ANNI 
DOPO IL PRESENTE CONTRATTO fol. i 9 , . 
io Da quello patto vicendevole fi riconofce troppo chiara la giu- 
(lizia del Capitolo , perchè amendue le parti contraenti vol- 
lero dare fperimento al dubbio evento , o di lucro , o dì 
danno , cioè nel cafo D. Crefcenzo viveva molti , e lunghi 
3nni , riteneva preffo di fe, e i due. 500 foddisfatti dal Ca- 
pitolo , ed efigeva la corrifponfione annuale di due. 44 , e 
doveva tollerare il Capitolo di tenere quello pefo in ciafcu* 
no anno , per cui certamente non veniva ‘a ritrarre vantag- 
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gio, ma i'ommo difvantaggio dalla compra del, giardino . 

Or che è avvenuto che D. Crefcenzo ha vittuto.poco tempo 
dopo r iftromento , perchè i pretefi fuoi eredi ne riclamano è 
La forte è fiata 1 ’ arbitre nel punto prefente , dunque quelli 
eredi non han di che querelarli contro il Capitole? . E' viffu-, 
to poco tempo il venditore, bifogna comperare col vantag- 
gio , che farebbefi ritratto , f<? avedc egli vifiuto lunghi , e 
molti anni, <' 

11 Per gli annui due. 44* convenuti pagarli fua vita durante voile j 

D, Crefcenzo per /tutti i verfi praticare delle fom me cautele. 

Dovè il; Capitolo, di jCapua fottoporre all ipoteca tutti i fuoi 
proprj beni a favore di D. Crefcenzo fol, io at. • „ •; 

Dovè il Capitolo obbligarli di pagare i due. 44 annui non fo- 
lo nel cafo, che. non efigettc frutti , e rendite dall’affitto 
dei giardino, ma anche nel cafo d’* inondazione , fìniftro trop- 
po facile a fuccederc y perchè quel giardino confina coi fiu- 
me Volturno , onde con patto, efpretto D, Crefcenzo ft cau-„ 
telò, che T annualità v.fè li' fotte corrifpoffa y con tuttoché l'h 
affittatovi dì detto giardino fi rendeffero impotenti , fe. ne ft*g - 
piffero , 0 fe li dovejje •. fare e) compoto per qualunque caufa 
di pefle , guerra y ALLUVIONI y mortalità di animali , fcar- t 
fe^ja- )di fratti ., reci filone di alberi., .0. che quelli fece afferò , 
accampamento di faldati , MANCANZA DI TERRENO j 
che per CAUSA DEL- FIUME, CHE VI CONFINA, VE- 
NISSE A MINORARSI DALLA SUA CAPACITA itff 
parte , u in tutto fo{. 144 < > c - \ . 

12 Non rermina a quello folo la obbligazione i che D. Crefcenzo 

Indenna ti'tfattc dal Capitolo di Capua pèrla vendita di quei 
giardino, convenne y che il Capitolo avelie dovuto promety 
tere la foddisfaziorìe. di due. 133. e.gr, 53. a favore di Do- 
menico Indenna fratello di etto D. Crefcenzo , o pure de’ fuoi 
figli in efecuzionè del tefhmcrtto del fu Francesco Indenna 
comune padre de’ 14 Maggio- 1740, , che ne fece legato al 
detto Domenico in due. 400. , il quale era attente per efler- 
(ì portato a fervire in guerra da molti anni , la rata del quale 
legato fpettante pagarli dal detto Crefcenzo era nella ravvir 
fata fomma di due. 133 e gr. 33. \ ' : . ’.i 

1 3 Che pero a tenore dol convenuto anche nel? appuntamento di com- 

pra , e vendita di detto giardino fottoferitto coli dn ejfo D . ■ 
Crefcenzo , come da ejfi Signori Canonici deputati , che original- 
mente alligato ft conferva nel prefente ifiromento , detti Signo- 
ri Canonici deputati per tenore di quefìo prefente pubblico ifiro- 
mento promettono, e nel nome fuddetfo -fi obbligano , che nql fqlp, 
cafo , che detto Domenico ritornaffe lui vivente , 0 pure lì fuoi 
figli legittimi, e naturali fidamente, e non in altro cafo efimere. 
JNDENNE detto. D+Crcfccnzo da quella porzione, 0 Jia legato 
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paterno , che'tnvirtU del fud detto tefìamento paterno potrebbe \ 
pretendere , e quella pomjoàe^ che spettar ebbe pagar fi da effo D. £ 
Crefcem^o d* DUC. 133*. e ■ gn 33. DEBBA PAGARSI DA, 
DETTO CAPITOLO, ferina cbe FOSSE TENUTO ESSO 
Dì CRESCENZO a veruna còti tributane , ficcarne, ejfi:Stgno- , 
ri 1 Canonici deputati promettono , e fi obbligano nelli nomi fud- » 
detti j atte/o con tal pefo , t patto hanno convenuta y /* . 
detenuto ài prefente contratta fol, 15 a t. & 16. ,*t d 

14 Patto, di cui la G.Corte della Vicaria ne ha avuto anche oh) 
gione , perchè tra la fomma de due. 438 e gr. 4 < 5 , nella 
quITF'fi è corift'arnrarò il'Caprtoto drCaptr* per *fuppfert tHr 
prezzo del territorio , fi è ordinato inveftirfi i fuddetri 
due. 13 3. e gr. 33.- io benefip» di Domenico Indeiina fol. 1^6. 

J5 TL venditore D. Crefcenzo Indenna dopo l’ iftromento fuddet- 
J. jp rimale del prezzo , c della convenzione . interagente ap- ^ 
pagato , perché effo non folo non ha fatto alcuno dito con 
trario , ma in tutto ancora ha ofiervato' f iftromento nella 
forma ^abilita nel medefimo..' c' ’• > ‘ .v "* \ **' 

L’ iftromento della vendita fu ftipularo a’27 Maggio 1758, ed a 
16 Luglio 'in efecuzione del medefimo il Capitolo ne prete 
il pofleffo quietamente* c ; lenza diferepanza alcyna 1 , .come - 
dall’atto di Non Sebaftiano Trirocco di Capua fol.. ,17, Ne 
efigè l’affitto; e ne pafsòj nuovo affitto con altro iftromen- 
to.de’ 13 Dicembre 1750 fol. |8. > . j. • /, ,, s 

I L' calo ha portato, che t D.Crefcenzo Indenna vifli? un anno, 
e meli tre in circa dopo T iftromenra, per la quaìcofa volendo, 
pelea re nel .torbido ,il Niccolò Milea marito di Criftina Indem 
na forella del teftatore procurò prima la celfione deireredi-> 
th deferita per metk .alia, oblata Suor Maria Saveria Indeo- 
na ; altra forella del defomo., e come, fe quefto fondo non. 
folte (tato alienato al Capitolo , e pofieduto dal medefimo , 
con una vana iftanza procurò immetterli nel poftclfo , qual 
roba ereditaria del defonto /o/. i a t. & 2.. O.} 'i- 

Onde comparve nella Corte di Capua il Capitolo, e dimoftrata. 
la fua ragione, e f attentato cammello per. parte del. Milea 
ottenne if decreto a 17, Dicembre 1755? , quod refervata cri- * 
minali tare tpcpofita per dittos Canonicas deputata contea fi*pra- 
dibìum Nicolaiqn : Milea , Capitolimi pradittum manuteneatur y 
0 quatemn opui reintegretur in poffcjftone / ardeni pr adibii in 
attis debutti , -a . ne mine turbetur y neque mole/le tur jol.io. a A», 

, ^*T.OA nulci però fenza fratto il maneggio di Milea, perché col 
pretefto di efiere comparfo il Capitolo prefiò il Giudice lai- 
ca. incfodulTe v il giudizio di lefione , non oftante che il giar - iti 
dino era prdio un polle flore EcclcGaltico , e n ha compilato 
il termine, su di cui fi è interpofto il decreto diffiniwvo,da 
noi notato neiiprmcipio . di quella allegazione . » . : , . > 
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N due capi, difendendo il capitolo della Chiefa Metropolitan* 
4 i Capila , dimofiraremo, che di iefione no»' può attacearfti 
il contratto della véndita , anche anelito ^apprezzo. fatto ad 
iftanza dell’ attore , perchè il prezzo fu iegit tritio * parte ìpOÉ-i 
gato in denaro» e parte in predizione yiuhzra.; e\di pi^ehéA 
quello fondo attenti i pefi , dequali fi caricò .^Capitolo noti; 
poflai meritare quel valore datogli, come fe di. >un fondpr,lif* 
bero, pndp tanto meno può attaccati f iftrowento di .fe-v 
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Che non poffd Attaccar fi dPlefione fi ■ contralto anche at- * 
tento P apprezzo fatto ad i fianca de IP attore , perchè { 
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tl prezzo fu legittimo^ par/e pagato * uì denaro^ 

' .-]~\e parte in : prefiay°W 'vitalizia 4 ’ * 
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S pedite le; Commi (Sonali per V efame de teftimowj nella Con* 

- te di Capua fece rkorfo P. Niccolò Milea at Signor Giu* 
dice Comroeffario Parrini* a fine 6 foffe-commcflo 1 apprez-*» 
zo del controvertito giardino a due periti fai. Ò5. ; e fu eow 
decreto a* 45 Settembre 'ordinato , che fi commerteflc 

a due elperti non lupetti f apprezzo de’ beni ad finem prò- >. 
videndi y e • thè $’ intitnafle al procuratóre del Capitolo foL 

^ ti * V ’J i. 1- . <* /' i«< *" 

Il procuratore del Capitolò erafi pìc portato fuori per le ferie; 
autunnali imminenti , onde del decreto fe ne Melò copia i«; 
cala fol. <55 a t, ? ' r ; ! ':“ y • '* "• •• J * *1 

3 9 /^walendofi deli! occafione fattore procurò interporli altro de«> 
creto a’ 3 Ottobre in tempo già delle ferie , tjuod fiantc lapfie 
termini fi (pedi fiero le provvifioni prò tortficiendo appretto ^ còl 
commetterfi alla Corte di Capua fol. 66 > • * J t h ^ *1 

Notificate le provyifioni ai Capitolo , quello fi oppofe, «1 .per- 
chè il procuratore non era fiato intimato, dante (fava fuori per 
le ferie autunnali, e perchè f apprezzo non pofevafi fere^ 
dante lo fiato delle cofe cfa mutato da quello del tempo- 
del contratto per effere fiata il medefimo giardino molto miglio * 
rata , ed aumentata dal detto Capitolo con ptantOggiom , fabbri^' 

che , *éjT altri aumenti fol.ii 5, 0 -' J ,rr \ r 

Infiftè pon oftante il -Milea < nella Córte di Capua , e forono- 
eletti da efla Corte a 12 Novembre due elperti Ghifeppc, 
Zarriiioy e Nicola Zagaria fol. lló a t. i - u 
20 Quelli due efperti a 44 deHo ftefli) Novembre <fcccra.f apprf»^ 

- A zo 


^ Jl 


zo , e riferirono edere detto giardiito fito fiiòri' te pfifia di 
Homa della Città di Gapua circa mezzo miglio V« e d avere 
ojfervato eflere il? medefimo coi ti varo ad ufo di oftiiizio , e 
piantato di inohe forti di fratti con caia in mezzo per abi- 
tazione del cotono, confinaste da mezzogiorno col fiume Vote 
turno, e io portano di mifura ai paflo della Città di Capua 
di moggia tre e paffi 2©.l ' >», ! i ri rn>n ! t il >b : :/f 

21 E avendo riguardo .COSI' rflfvpEMPfy FfiESENTE^ evme al 
tempo, che forfè potrebbe m aftrejfa.awaxmm io «aiutarono in 
duce» 976 tu'gfn é > atta - ragione ' dò dnc.l&é e fr.'a o M wog^ 
PER FRANCO , E LIBERO orino i Signori .deila G 
Corte della Vicaria ) DAvgU A LSJ FOGLI A PESO *< E.\ 
SPECIE DI SERVITÙ, ANCHE DI ANNUO REDDI* 


TQ foL , t'dS'Kiwn »'-v4'dvi ■ >■ * . . .• i s* » 

Nè'qhdto apprezzo Aito jrftitfatO'al Capitók»; T’J-? 

?2 L’ apprezzo fu fatto a’«aa Novembre iyó* y lenza che aveifero pre^ 
lente li efpeiy £ i/bomento della vendita , per olservare i pefi, 
de quali il Capitolo fu caricato, e fpecialmente, che quello 
giardino era redditizio allo ftefso Capitolo in gr. 5 * reddito r 
quantunque tenue, però portava fervitil, 0 di laude mio, e dì 
devoluzione, tallio più che \ è cenfa. dovuto a luogo pio, on- 
de il prezzò Wa. 4 : diminuith » perchè ¥ apprezzo $ì fatto 1 |« 
bero DA QUALSfVOSLIA PESO, .£ SPECIE DI SEfc* 
VITU* . i i » \ «v./- »■» ?\ **av. s-» '• ' ’d '.1 

23 Ma il Milza * y olendo dare , un aipetto più ktimnofo * -quello 

apprezzo, le ne gravò i^tdla G. Goffe . Con fua iftanza , è 
dal Signor Giùdice Par*ini:jf»i Gennaio a? 6 * fi permtfe lEte 
hevifione , v con che /fi ' fofsi? pÉocùfàtg fra 10 giorni Jal. izp* 

Si pfatiéa/tAtrà arte f* perchè ^cOh iftanza. contrario imperio 
ih Mi Ita ii \ grava defla - brevità dei termine^' il ttirtb'tfer daf 
colore all’ apprezzo, cottfe.fe.Utft> fiato al Capitolo favore* 
vole fot. 130, e dal Sign. Giudice Parrò» con decreto de’ia ’A 
Dicembre: t 6 * 1 1 f» ampliata *ao giorni feda 1 3 2.',* 1 : 01. *H 
In ummt ne decorre un anno intero y e quella tcvifioné non 0 
procura , onde . con decreto de’ 9 Gennaio 1701 fi diffe ftam 
te ‘lapfu termini appretti* w f attutii firmmn temane# /l i 3 2 a A 

24 £ come poteva fi giammai procurare;: ad hbn*a dei Niccolò Mii 

lea la revifione, fe tutto quello fu artificio, affinchè rimaceli 
fe fermo quel' prezzo atatsato -por tato. -neh’ apptcjp»? Qualiirf > 
que revifioèe vf he 'Jb Épftiiatta meo poteva mai ali’ attore' j 
eflere vantaggio!» f, cdutile, onde per tal mezzo rifeci al 
Miiea di àveitnprefso|gte«tii..quelio apprezzo dfel giardino 
inA lonuna \dfe due* py é. &V&«* iv&*y v, <.wù * , c.- \ 

25 T AI quello apprezzo potrdfimo noi dubitarne , perchè io 

J a/ ui flato dei > contratto «ta^aitri manti, ’ t li efpcxtàft lpieganO-«p 
lettere chiare, che- lì giardino . io valutavano lecondoIL T £A^ 

PO 


PO PRESENTE . Ma il tempo dell’ apprezzo fu a zi Iste. 
vembre 17^0, e la rendita fi fece;® 27 Maggio liyfòi'ifcA 
che il tempo non *è 'io fielso , perchè dalla'vendìta aHNap-' 
prezzo fono decori! anni due e mefi 5 ^ tra’ quali il detto 
giardino*, ha potuto ficevere va nazione xodl * per- T 'aimienter . 
del tempo., come per. le migli orazioni fatte dai Capitolo ;>»j 
P er la prova delta lefione ha bifogno 1’. attore di di inoltrare il >va* 
lore della .ròba nel "proprio tempo ftato , in ajpi fa «rei»* 
ditta , v fi attendono anche i giorni della vendita , affinchè 
pofsa ditfi eftere coftato legittimamente *' il vero prezzo *, e 
valore del: tempo iddìi contratto v^\.Y j. , OJAV.H \ ^.3*1 

2 6 Pro' parte ùpflas Unkverfitatis non difeernitur probatkm ullo modè 
de la /tene allegata ubera dimtdtam jufli p ratti <, Matita pràfifri 
tim ratione ad tempus celebrati contratta $ , prout requtri/iià\ 
NON AUTEM AD TEMPUS ANTEÌUUS , ; VEL Pp+'A 
ST&RJUS iy -a; probat tene, in le fi - Piumate in. fin. Ci-^e J. 
tejcind. vendi t. , Rcmam., Salica., Paulus CaJh.* i Crevct. , Ber* 
trami* t.ii 7 . •• \ •« .*»' ii tL.»p ,;b 

Et quanwis. pra far* e< i(>ÌQtoO parole di Viviù nella decifi 43Ó. 
num* tot* -) ejujdem fJnàverfi tatù eletti quippe ajìitcrmt afa 
matores,^ . tome n Mi nullatenus DEPOSUEPE DE VALD* 
RE ^ Ópi CURREBAT TEMPORE .. CONTA ACTUS 
quetrtàdrtiddum ad vendttigntm refeindendam iti termini* d. l. m 
debent necejfario quidem fe referto ad tempus contrattai capì* 
cum caufa rde^mpt* D) vertè. y l* fi volati tot e in fin. C. de re - 
forni -manditi kBsldk, Nat fin y Bertrand J »*'< - *'i -i , ■ • ,f : {k 

ALflioi alare* debent icferre ..»( (oggingne Cariar, nella toner. 4^ p 
m<fy.ìyie;rd$ttp campate /,4/T PER OMNES m d.J. 2 Codi 
de-, rtfcwdi 1 vondit . , fedcotiom ÌNSPECTO IPSO MQMEN- \A 
70 T EMPORI Si (ditti coatta Bus , Ladercbin. confi 29 ». c, 
Prucmàn. confà} J*. 34, Urceil. nella desi/, 3 ». 47 , ed aldo. 

2 7 L’ appuezaft>Td«Ìii.<Jpef*i 1 è. fecondo di. tempo , che da loto fa 
oflervato il giardinb\ eccone le parole AL TEMPOb PRE4 
SENTEny i.non già fecondo il tempo del contratto , onde w\ 
non può fi forfr figuro .giudiz in per quel prezzo da eflì dioof 
tato s mi deve *ripuamrfi Ap (fere fiato molto ^minore «di \va* 
lori neh’ arto 1, che da IL Crefcenzo Indenna fu venduto iòni ’l 
Capitolo . .•«* ni»>& U' . p ■; v* c tl k?l 

2% Olà^f^’ò s, ntpiefìo apprezzo , come fette attento il tempo del 
ij contratto ,, cenarne nee che il fuo prctóo per *le circoftaip 
1* particeiari del fondo deve diminuirti di molto, perchè li 
efperti fi ì fono (piegati di valutare quel fondo in due. $46 
fianco y e libero da qualfivoglia pefo , .4 fpecie di ferviti* fai* 
(ho >4.^37 t »*W»thh»b io** *' 1: ♦ •t.-j-'p ìjf~ T, 

Qiiefto. giardino: non. è libero , e franco , ma è redditizio *4»1 ; 
Capitolo ideila Chiefa. Metropolitana di Capua, « nelle veta- 
C*> di- 


r i 


a v ; 

dite fatte in pattato Tempre vi ha dovuto intervenir^ Taflènfo 
del Capitolo,, *. .... # . 

Quetto attenfo dovè intervenire nel tempo, che le figlie , ed ere T 
di del qu. Simio Abrufcia venderono il giardino ai qu. Ca- ' 
pitano D. Ottavio della Onofrj , come fi ravvila dall’ iftro-, 
mento per Not. Muzio di Lionardo de’ 28 Settembre 1705, 

E quetto fletto fondo fu anche riconofciuro per redditizio dai 
detto Simio di Abrufcia padre delle, venditrici mediante al* 
tfo iftromento per Nor. Nicola Vincenzo Salerno a 3 Ot- 
tobre 1678. fol. 7 £r,8. •' . a • v . 

E dipoi con altro iftromento per Not, Vincenzo Raguccio .de’ 

5> Maggio 1714 il qu. D; Giufeppe deili Onofrj /figlio del/ \ 
qu. Dott. D. Alfonfo vendè quello giardino al fuddetto qu; 
Francefco Indenna padre di elfo D.Crefcenzo col pefo, digr. ; 

•5 al. Capitolo... {’•■■; •’ 

Ed alla compra fu prefitto l’affenfo da’Canoci deputati per iftro* 
mento per Not. Pompeo Tarocco de’ 14 Maggio 17.14 foky. 

30 Li fondi redditizj al Capitolo di Capua fi devono: eftimare di 

minor prezzo, di quello può eftimarfi un fondo libero, co- 
sì per il cenfo , che fi corri fponde .al Capitolo , come per 
1 ’ attenfo del Capitolo fletto , che nelle vendite è neceflàrio , 
perchè altrimenti incorre il . venditore nella perdita- del fon-’ 
do, come fono le leggi dell’ cnfitpufi , e fpecialmente delle 
Ecclefiaftiche , le quali fono, molto riftrette, e limitate. ^ t 

31 Si è efibito decreto del Vefcovo, e Vicario generale di Capua 

Delegato Appoftolico della Congregazione de Vefcovi, e re-'/, t 
golari degl* 8 Maggio 1732,001 quale fu dato il permetto al 
Capitolo di Capua di affrancare i cenfi perpetui futto il pa- 
gamento del duplicato aflènfo. 

Et affenfus dtftorum annuorum canonum empbyteuticorum , dummo - 
do non f%nt qualitatis feudali s , aut fubfeudalis , prajlari debere 
ad rationem qua fuor duca forum , qutnque , & ufque ad J ex prò 
centum proprietatis eorundem honorum , juxta qualitatem , ( 5 * 
quantitatem , i addendo , & minuendo /unta pretium , & ad prò - ~ 
portionem fecundum emergentia , contingenti ai , & ponderationet 
necejfarias u, & ftgnanter qualitatis & quant itati* redditus . . . 

32 II Razionale dei Capitolo ha fatto il conto, ed il prezzo do- 

vuto per quelli attenfi attento l’apprezzo fatto dalli cfper-,.' v 
ti del fondo in, due. 976 e 6. afcende in due. P7 e gr. 

60 fol. I35. • > • ; • 

33 ”XTOn dicano le parti, che l’ attenfo dei padrone : diretto per 

la l.fin.C. de jur. empbyt, deve regolarfi in forma dì ' 
laudemio alla ragione dei-due per cento, eh’ è -la quinqua- 
gefima parte del prezzo capitale , perchè quella difpofizipne 

le- 
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legale ha luogo nelle terre, e poffeflìoni , che non vi fia 
contraria difpofizione , o contraria oflervanza , la Rota par. 

1 deci f 150 , Capone di conte . 30 ». 39. 

34 In Capua la prefazione per quello affcnfo è la quarta parte 

del prezzo , come attefa , Ovidio de Amicis de jur. cmpbyt. 
qu. 57 ». 1. : Laudemium folvitur diretto domino in rccognitio - 
nem diretti dominii prò fuo confenfu , illudane ex diyerfttate : 
locorum alteratur , nani in huft tanta ■ ed quadrageftma pars , 
alibi ternaria , alibi trtgeftma , plus & minus Jecundum con • 
fuetudincm locorum , Tujch . , Rota , Cratian. toni. 1 cap. 180 
a ti. 1. ' ' '• • > 

IN PROVINCIA CAPUANA , & alibi appellata QUAR- 
TAR 1 A . 

35 Quella fu la difcfa , che fece il Giudice Larata per il Vefco- 

vo di Averfa , che domandò la quarta parte del prezzo del- 
la vendita per rallento del padrone diretto nel con/. 1. al ». 
77. In hoc attendi tur ufus in modo , (T quantitate folvendi , 
ut dicit Ifernia in §. praterea ducatus de probib. feud. alien, 
per Feder . , Paris de Puteo , Amodeus de Ponte , dum in Civi - * : 
tate Aver/te , & particulariter ip/% 111 . Dom . , & fuis preede - 
cejforibus Epifcopìs , e/i - folitum , & confuetum prò laudemio , 
folvi quartam partem pretti emptionum . Quid dubii ejfc pò- 
te/i , convento s cogi debere quartariam petttam folvere juxta 
Confuetum per - praditta jur a . 

E dal S. C ottenne il Larata la decifione a favore del Vefco- 
vo di Averfa . 

36 Or fe in Averfa , e Capua per 1 ’ alfenfo del padrone diretto è 

dovuta le quarta parte del prezzo , che a rifpetto de* ducati 
$>75 e gr <6 farebbe fata in doc.244 i{, al certo il Capitolo, 
che domanda per detto alTenfo la fomma di duc.p7 e gr.do 
fecondo il ratizzo , che n’ ha fatto il fuo razionale , ut nu. 

32 a norma' del decreto del Delegato Appoftolico , ut n. 

31 , ha piò rollo pregiudicato le ragioni lue proprie, che 
vantaggiate . • - * • • • > 

Di giuflizia il Capitolo ne poteva dal prezzo del fondo ven- 
duto diminuire non giV due. 97 e gr.do, ma due. 244 17, 
che è la quarta parte dei prezzo capitale fecondo la coftu- 
manza , che è in Capua , ed Averfa nelle vendite de’ beni 
enfiteutici . 

37 0° v ‘ è però quella fola diminuzione, che deve farfi da 
IN quell’ apprezzo fatto dalli efperti, ma i Signori della Vi* 

caria devono avere prefente altri pefi , de quali il Capitolo 
di Capua fi caricò per la compra, che fece di quello fondo. 

Il Capitolo fi caricò di foddisfare duc.133 e gr.33 a Domenico . 
Indenna, o a’ fuoi figli nel cafo che avellerò dal detto Capitolo 
richiefa la rata , del legato del fu Francefilo Indenna comune 

pa- 
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padre , il quale gravò tre fuoi figli , ed eredi , che furono 
Giuleppe , Stefano , e D. Crefcenzo in due. 400 , onde la 
terza parte fpettante a D. Crefcenzo da pagarli a Domenico 
è in due. 133 e gr.33., e di quella certamente era debitore 
D. Crefcenzo , il quale non avea altri beni da poter Soddis- 
fare tal fomma ai fuo fratello , eccéttoche fopra il detto 
fondo venduto al Capitolo di Capua. » 

38 Nel termine compilato fattore ha procurato , che alcuni te* 
ftimonj avellerò depollo di non avere avuta contezza di que- 
llo Domenico Indenna fol. 92 a t, foL 96 fol, p8 fol. 100. & : 
a t. , nè di averlo conofciuto , e che dalla fua gioventù fi 
era partito da quella Città ,a fervire nelle guerre fenza aver- ! * Kl , 
lene più notizia fol . 108 a t.fuper 6 fol, 1 1 2 fol, 115. 

3P Non giovano quelle mendicate depofizioni , che danno per in- 
certa la vita di Domenico Indenna , e fe lì Contradittori 
vogliono figurare , che fia morto il Domenico, io devono 
provare , perchè la vita fi prefume per legge , che fia fino 
aili anni 100 per la l. bereditatum ad leg, Falcid.: Vetior , , ’ v - 
& communior opimo cfl , prò qua & exprejfa jura ,• & Dotto- 
rum aut boritatei pugnant , fpatium vita hominis effe centum 
annorum, l. an ufufruttus 6 3. verf. quia is finis D . dsufu frutta } 

melior text. in §. cum entm in autb. ut Écclefia Romana , , \ 
quodque homo prafumatur ufique ad eentefimum annum vivere \ 
tradie exprefise glofi , fequitur Menocb , , Decius , qui dicit coin - 
munem , & prò abf aiuto tradie Gratian, difeept - for. cap. $62 
«.27 eom. 3. > 1 c. ' **••'.1 

Et ex Neapolitanis .optime Capyc . in decif. 2 num: 18 , Rcgg. 

Tapp. in decif, S. Confi, Neap. 2 6 n. 16 ubi quod lex orbi « -r 

tratur tempus vita bominis ufique ad centum annos , fcriffe il 

Con{ \ Staiban. nella rejol. 163 al n. io, ' - - 

40 Onde l’attore viene a dilettare totalmente nella prova, come 

riflette Luigi Manfii nel tom, 1 1 della confi 8$. al n. 3..* unde 
attorum intentio non modo caree necefifaria probatione fatti , fied 
infuper etiam fubfitdiaria prafiumptione juris , qua potius adver - 
fus eos probationem confili t uit , quod vìvat , cum qutfque prafiu - ». * 

matur ufique ad centum annos vivere Et veruni experien - ii 

tia hoc idem confirmat , cum paucis menfitbus ante diem , qua 
bac ficribo , obierit in Civitate nofilra fenex annorum numero 
1 1 2 , & alii plures nonagenari i ad bue fuperfint . 

41 Di più, che Domenico Indenna fofle morto lenza figli, donde 

colla ? Quella è prova , che l’ attore deve farla collare , co- 
inè dimollrò dopo altri , Andrea Facbineo lib. 6. contr. cap. 

44: Quìa unufquifique tenetur probare id , in quo conftfilit fua 
intentionis fundamentum , ut in l. in illa , in l. ita ftipulatus §. 
quod fii’ inttio de verb. obligatio , fied hoc efil fundamentum in 
tenfionis attorie , quod hcrcs gravame fideicommififio abfique libe- 
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rii dccejfer'tt , quia fub iìla conditime , fi videlicet abfque li- 
beri* decederet , gravatus fuit , rrgo probare debet . 

42 II Tribunale della Vicaria conofceva quella verità , con tutto 

che avèfle fatta la decisone contro il Capitolo y perchè ordinò, . 
che quelli duc.133 e gr.33. s’ inveftilfero in compra per Do- 
menico Indenna , o fua - legittima perfona : dunque quello è 
pelo, che è nel fondo, comprefo nella vendita, ed allafod* 
disfazione del quale il Capitolo fu obbligato da D.Grefctn- * 
zo Indenna con pubblico illromento . 

Deve dunque dal prezzo diminuirli quella fomma , perchc . il 
Capitolo ne tiene contro di fe f obbligo. . , < •> 

43 OI a P er ^ incerto tal pagamento , pur certamente il Giudice 
k 1 ne deve avere riguardo per 1’ efclufione della lelione,come 

dimollraremo nel capo 2, perchè qualunque pefo Tempre di- 
minuifce il prezzo, ed il valore della roba . Ed almeno de- 
ve tal pefo arbitrarli per metà de’ due. 133. e gr. 33., che 
fono due. 66 , e gr. 66. ; , 

Quelli due. 66. e gr. 66,. uniti con i due. 97 e gr.6o. per l’af- 
lènfo del Capitolo per la vendita del fondo redditizio a cen- 
fo , formano il pieno di due. 164 e gr. 2 6. ; 

44 Aggiunti a quelli due. 164 2 6 li due. 500, che fono flati fod- 

disfatti , cioè due. 400 a D. Crefcenzo Indenna y e due. 100 
alla Cappella della Santella creditrice delegata , e per cui 
D. Crefcenzo ne corrifpondeva annui due. 6 , ut nu. 7 fanno 
la fomma di due. 664 2 6. 

L’apprezzo delli elperti è in duc.pyó e gr.6, e da quella font- 
ina dedotti i tduc. 664 26 , rimangono due. 31 1 80. 

45. Per quello refidual prezzo il Capitolo venne ad obbligarli di 
corrifpondere annui due. 44 durante la vita di D. Crefcenzo, 
liberi , ed immuni da qualunque fini/lro d’ inondazione , fec* 
cità , perdita, efeomputo delli affittatoti , ed altro, ut num, ; 
1 1 , non ottante che D. Crefcenzo folle vilfuto per molti 
anni , il Capitolo era Tempre tenuto alla corrilponfione delli 
' annui due. 44. ut n. 

4 6 T? ' AlToluto nel dritto , che quelli contratti di compra con 
■ a prellazione vitalizia fi poflono fare, e fono flati amrneffi 
da’ Senati forallieri , e del Regno , nè finora da taluno fi è 
imprefo nel foro , che non fodero validi , o fermi . 

Nella regola, che deve renerfi nello llabilire l’annua fomma, i 
Dottori fanno tutto l'efame, il femimento però ài giallo piti . 
equo, ed uniforme è flato, che fi dovelfe regolare tal con- 
tratto col corrifponderfi l’annualità vitalizia nel doppio di queU 
la, che fi corrifponderebbe ne’ cenfi perpetui, perchè cop 
quella fomma duplicata viene compenfata baliantemente la 
perpetuità del cenlo redimibile col cenfo vitalizio , duraturo 
.nell’evento della lunghezza, 0 brevità della vita , del veor 
ditore . La 
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LaRo/4 di Lucca nella deci/. 107 fo;w. 2 »». 18 pretto Palma 
dopo portati il Ciriaco , e Roderico de ann. reddit. foggi ugne.* 
preti um cen/us vitalitii proportionabiitter effe debere dimtdio plus 
cen/us redimibile proprer vai de deteriorem condì tionem t lìtui ob 
amiffionem capitale , Ò 4 vit<e incertitudinem . 

47 II Ca/aregi de Commerc. difc. 96 n. 61. Afferri potè fi .alia ratio^ 

quod in /enteriti a vettori Doftorum fuper hoc materia fcriben - 
tium prcttum cen/us vitalitii proporttonabtliter effe deb et dimi- 
dia plus cenfu perpetuo propter valde deteriorem conditionem il- 
lius , ob amiffionem capitalis , Ò 4 vita incertitudinem, . Ergo fi 
in hoc Cavi tane $ & Regno de Co tempore cenfui perpetuiti rea* 
lis , ut notorium.efi ex mjìrumentis publtcts reddebat fex y fe- 
ptem , & pluris prò centenaria^ cen/us vitalttius reddere debe- 
bat duodecim , & pluris . . ,1 

48 Qual’ è la rendita che » cenfi capitali perpetui danno nella ; 

Città di Capua ? Noi non abbiamo a {ottenere fatica nella 

dimottrazione , perchè ci ha prevenuto; il Comraditcore (letto, 
che fenza la per fi il perchè ha formato , 1’ art. 9. full' im- 
pieghi , che lì fanno a tenui rendite , ed i teftimonj depon- 
gono, che r luoghi pii impiegano al 3, e 3; per cento, fol, 

ioj a t. fuper 9, , foL 105 a ti , fai loft. j *,«. 

4P Sicché quello cento* vitalizio coftituito c$n D. Crefcenzo Inden- . 
na Copra un luogo pio, qual’;è il Capitolo delia Metropolitana 
Ghiefa di Capua, che fottopofe tutti i beni propri P er il fi* 
-curo pagamento, non avrebbefi dovuto coftituire più, che al 7 
per cento, eh’ è quanto* dire foprà' i' dtic. 311. &s> annui due* 
ai 8 , e la cottituzione farebbe (lata legittima, propor- 
zionata, ed a, norma del dettame .vero de Dottati * 

50 II Capitolo all’incontro in vece di cottituire il confo vitalizio 

di' due. 21. e gr. 82. promife corrifpondere annui due. 44. 
vivente il D.Crefcenzo indenna,. e quelli pagarli liberi, fran- 
chi, ed immuni da qualunque fiaiftro,, inondazione, e man- 
canza di frutti , che fotte accaduta nel fondo vendutogli . ; 

51 E fi ha lo fpirùo di caratterizzare '.tal contratto f come ven- 

dita , che contiene lettone enorme , ed enormiflima . per 
cui fi avefle dovuto fupplire il-giufto prezzo?. » 

L I Contradittori pretendono forfi ,il lupplcmento del prezzo, 3 
perchè D.Crefcenzo Indenna è viflùto un anno , e mezzo 
dopo il contratto? Ma il contratto non può refeinderfi * nè 
pretender fi nullo per pretefto di lefione , nè i n 1 
evento della, morte del venditore fucceduta fra poco tempo . 

53 Quella è appunto la natura del contratto vitalizio , che ttabi- 
lito una volta , non può ricevere alterazione dalla brevità , 

© lunghezza della vita del venditore, fono atti faccettivi, i 
quali non pregiudicano al contratto , nè fi attendono . 

54 Ha viflùto D.Crefcenzo dopo il contratto un’ anno e mezzo , po- 
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te va v itP vivere mn; giorno foia* e \quefto era ballante perlacei 
fermcza del contratto •: Quotidte por e fi credito*, mori ..j( R*> 
de fa. de ann . reddtf, >//£. <p. 5 ». 14 ) uc nec borul am quia 

dem -tert tendini t babeat , & per iflam incerti tmdinem /ufitfies-, 
tur htc conrrattus- 1 ’•• • " , t* ^«'' ..1 ^ uì^hw* 

Cw/w detur pccuniam rea po/fi t primo, anno, ( C macJ mila; aiontrì 11 ru 
li al ». ió ) IMMO PRIMA HORA MORI , ficht di ama, 
vivere', propter varia periati a , q ut bui fub faceti) human» bufa 
vita fragilitas, l.Senatus 34. de donata confa morrà y dF- i/ìud> 
pericvdam fit pan pretti ex parte emptoris, l.periculi ^ de rtm* 
fico fan. y & fpes ifla VITA BREFIS fit oonfider alititi y CT. 
aflimabilts '-ex parte venditori , nonnift juflus , & itatm (liti \ 
potejl i/le con traci as , tmme juflwr propter incertitudtncm cotto* 
rii aliti contrattibui . ■ : v • .. v..\ 

55 E -vi è il tefto dpreffo di Rapini ano nella /. kabitationum \ 

de perle. tST comm, rei vend. , ove fi porta il calo , che» uno 
comprò una cala còl pelo dell’ abitazione , che era fiata ilo? 
gara aili liberti, e fi decide A che morti quelli liberti^ non 
era tenuto il compratore fupplire altro maggior prezzo af 
venditore: habitattmum oncrtbm morte libcrtorum finiti empio* 
domui ob eam caufam venditori non tencbitur • . . , ; 1 

Su quello tefto Antonio Fabro riflette , che' non fia lenpto ii ^ . 
venditore rifondere prezzo , o i liberti fodero vifluti molto 
tempo, 0 breve, perchè l'evento non deve diftruggere, nè al* 
terare il contratto . Pretwm venditionh, de può ab initio cotgwe* 
tue , ALIGERI : EX POST FACTO NON POTEST, ergo 
quamvtf Jibtrri omnet àteefferim , quorum b ab i tot ione t in ver* 
dirione domui exctpt* 1 crani q* nibil tmnen efl , propter qmd 
vendttimh pretium augeri debeat 1 > l 

5 6 Jguarc me inter erit , an MODICO^ an longiove temporii inter- 

vallo liberti po/l venditianem dccejferint . Et/i enim caf.us ita 
tuie ti t \ ut qui diut tu s vittori credebantur, ST AT IM DEC ES- 
SER JNT , profpicer * tornea DEBUIT VEND IT OR fieri puf- 
fé, ut ira eveniret , f ut in l. fi quii domani $>; idem qtUrit ! , . 
locati ., quemadmodum & fieri poterat , ut diutitu vtvercnf , ut 
in l. bereditatum 58 ad leg. Falcid. : ' * ■*: ■ 1, j 

Cumque formate tllud pretium fit, de quo tmer contrabentcs ton-J 
venir , ac Ulpianus loquitur in l. m lege 62 t eod. fio. £xf 
*0 quod poftea accidit , IMMUTAR l NON DEB ET quia 

contratti is tempus ipfum in atjlimanda re vendita prtcctfe infpi - 
ciendum e fi l. Rutili a Polla 69. de contrab. empt.t, l.fivolim* 
tate 8 Ci de refeind. vendita - « : .. «.! *,ir • .. > . 

57 Non vi è ragione dunque, per cui Niccolò Mtiea poteffe doman- 

dare fupplemento 4 i prezzo, col pretefto che D.Creicenzo In- ì 
denna folTe morto tra un’anno « mezzo dopo la vendita »: 
D.Creicenzo lapeva molto bene la tua la fua compiei-' ; 

fio- 
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fione, l’ incertezza della vita, e convenne per il refiduo del 
prezzo di efigere annui due. 44. vita fua durante , e che al- 
tro non avelie potuto pretendere , o menava breve o lunga 
vita, ut «.8. 

Che pretendono adunque i Tuoi eredi contro I iftromento della 
vendita , e contro il fatto del defonto , allorché era eflo il 
libero difpofitore, e padrone della roba. 

58 /^\Uindi è, che quelli contratti non fi polfono attaccare dite- 
vi fione per il tello della /. 2 C. de refeind. vendita come quelli, 

che fono totalmente appoggiati fopra un’efito incerto, o che 
il venditore vivelTe poco, o per lunghi anni , e perciò 1* incer- 
tezza del contratto elfendofi da’ contrenti (labilità con certa 
convenzione » di corrifponfione annuale , non può giammai 
impugnarti . 

Spiegafi in quella occa fione dottamente Salgad. in labyr. cred. 
part. 1. cap. 20. n. 45. Non datur , me conftderatur lafio , 
cum inter contrahentes adfit quali tas lucri , & danni reciproca, 
quia quando emuntur reditus ad vitam alicu/us duraturi , ex u- 
traque parte adejì incerti tudo , quia potefì CONFESTIM MORI y 
& MULTUM VIVERE , & ideo cum donantur Monafìerio 
mille , ut dans ab eo per tempus vita fua alimentetur , quam - 
vis STAT 1 M MORIANTUR (notino i Sig. della G. Corte 
della Vicaria la maniera, come quella? Scrittore fifpiega,la 
di cui autorità é molto rifpettabile nel foro) MONASTE - 
R 1 UM NON RESTITUIT ALIMENTARI I HEREDN 
BUS ILLA MILLE , NEC ETIAM HABETUR CONSI- 
DERA NT IO AD RAT AM TEMPORIS , QUO VIXIT , 
& percepit alimenta , fed penes fe rotttm retinet integre , nam 
licer fìatim decejftt alimentarius , potuit e ti am tanto tempore vi- 
vere , quod multum in modum excefferit & perceperit valorem 
quantitatis a fe data . 

59 Cum enim attendatur tempus contraftus , non eventus , nulla ideo 

datur loefto , nec merito rejlitutionis auxilium ob probabilem du- 
bitationem a fui principio per text. exprejfum in /. cum fidei - 
commiffo C. de tronfiati., I. fi pater C. de inoff. teflam.,l.l C. 
de paftis . 

60 II Prefid. dei Senato di Parma Giovanni Torr. de pali. fut. 

fucc . lib. 3 cap.9 al n. 23 , dopo un lungo numero di Dottori 
anche dimollra , che da quello contratto fiano i termini di 
lefione alieni , ed ellranei , perchè è incompatibile dar luogo 
a lefione , ove il compratore e venditore fi fono contentati 
del dubbio evento della vita breve, o lunga : In cafu prafen - 
ti talis contraHus affimilitatur emptioni , & venditiotti jatlus 
retis , pr oprerea ejl omnino validus , nec in eo ulta pojfit con - 
fiderari loefto , ut tener Bald. confi 291. lib. 5 , Ciri ac. contr. 
1 ». 14. Ó 4 15. ubi quod cum quid incertum deduci , ut- in 
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contrattum emptionis , ita cjuod alteruter ex contrabentibus po . 
te fi , ita luerari , ficut perdere , licitus ejì contratta , L 1 CET 
ALTER IMDATUR , 

Quod curri dans pecuniam ita pojjit PRIMO ANNO , wwo pri- 
ma bora mori , ftcut diutius vivere . . . (T iflud periculum fit 
pars pretii ex parte emptoris l. periculi de naut. feen . , & J'pes 
ijla vita brevis ftt conftderabilis , (T aflimabilis ex parte ven- 
ditori r, nonnift jufìus , & licitus dici potefì ille contraSlus . 

Lo fteffo hanno affermato Cencio de ceri/, qu.io ».I2., Graziati, 
dtfeept. 7 5 < 5 . n. 8 , Noguerol. alleg. 37 tu 7 3. & 85, Man gii, 
de eviti, qu. 79 n, 31 , ed altri , che lono di accordo , 

61 *]V TE’ Mano li Contraddittori a dire, che D. Crelcenzo nel 
tempo del contratto era di età avanzata , ed acciaccato 
di grave infermità col ricorrere a’ teitimonj , che hanno de- 
porto nel termine , che D. Crelcenzo Indenna pativa male 
di petto con toffa. 

La ragione è chiara , perchè D.Crefcenzo non era vecchio , ma 
giovane , e per dimoftrare quella verità fi è portata la fede 
del batteflìmo , dalla quale fi offerva , che D. Crelcenzo nac- 
que in Capua nel giorno 16 Agorto 1704. fol. 157 , ficchè 
effendo l' iftromento rtipulato a’ 27 Maggio 1758 , perciò 
non aveva piò, che anni 53 e mefi 9. 

6i Quella età di anni 53 Viputali età giovane , non fenile , co- 
me confiderò a propofito Stefano Graziano nella difcetr.7^6 
rt.17 : atas autem annorum 52 ejì babilis ad ju/h/ìcandum bu- 
jufmodi ccmratlum , & cognofcendum quod non adefì Icefto , cum 
SIT VERISIM 1 LE , quod exi/ìens in tali arate POSS 1 T DJU 
VIVERE y ita ut recipiens pecuniam potius ftt in lucro , quam 
in damno , , , & ftc cejjat ob/efium , quod vita mulieris i- 
fltus atatis non potuijfet protrabi , nifi ad modicum tempus , . 

E il Conf Staiban, nella refol, 163 al num. 1 9. venne al pun- 
to anche di quella età, e la reputa giufta , e legittima. Et 
in puntlo , quod homo in atate annorum 52. exi/ìens non fit 
atatis decrepita , prout Confulentes dicune , jfed atatis vigoro/a t 
& babilis ad diu vivendum y tradie latijjime Gratianus , qui ex 
hoc tenuit in/ìrumentum annui redditus ad vitam mulieris , fune 
atatis annorum 52 contraftum fuijfe validum , nec in eo adejfe 
Iceftonem ex caufa , quod fune mulier erat etatis praditla , 

Ò3 'VTOn ® ver0 P°*> c ^ e D*Crefcenzo Indenna pativa male di 

J.\| petto con toffe: Quella c affertiva, che il Nicola di Milea 
fi è maneggiato farla deponere da’ teftimonj fuoi confidenti, 
e i teftimonj ftefli nel punto di aderire all* attore , fi fono 
confufamente fpiegati, perchè alcuni di elfi depofero, che D. 
Crefcenzo Ha va con male di petto da piò anni , e continua 
toffe, e con vifo pallido, o cadaverico, ed in medicamenti. 

Ma il vero, perchè quafi lempre fi ravvifa colle lleffe prove 
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-contrarie , perciò li (felli teftimonj nel deporre fi ' fpiega* 
no con maniera incompatibile al male di petto; Antoni o 
Sances depofe, che D. Crefcenzo flava con male di petto, e 
PORTE TOSSE fot. 1 1 1., cosi Francefco Salfano jol. 1 1 6., 
Tvjnmafo Pafcale fol. 1*7. fuper I. , Ignaro Farina fol. Ito* 

6 4 E' Jncompatibiie però credere mai di petto, e to(fe forte, per** 

che il mal di. petto fuole penare una tolte lecca, ma non gih 
forte, la quale può dipendere fin’ anche da femplice fluffiotie* 
e così la efperifiiza fa conofcere , e n’ aftegna la cagione ifj 
dotto Lanci fio* nel fuo tratta de fubitan. mortH. lib. t top. i \\i 

6 5 Oltredicche il mal di petto porta con fè la tarda refpirazione , 

come lo fteffo Lanetfìo dimoflra nei capì 18 al ». 4.:- interni i 
pcBoris dolores f qui modo SPIRANDI D 1 FFICULTATEM, 
prafertim per aedrvia yn modo cordis angorem , fspe pnlfus in - 
aqualitatem coimtes habent , quique non ftmne in utrumque la - 
tus a quali facilitate decumbere , eorporis gracilitatem indù « 
cunt , ex tempore folent interfeere , '■ . - .« . » ; l - > s tf 4Ì.C 

66 Non vi è tcflimonio del Milea , che avelie depollò, che noi* 

aveva buona refpirazione il D.Ctefcenzp , che flava il medefì» 
mo in letto infermo, che aveva inequalitk di polfo, argomen- 
ti , che devono concorrere nell’ indicare -il ornale -interno di - 
petto, ma anzi effe ftelfi dicono , che D. Crefcenzo « cammi* 
nava per la Cittk, e fi portava nella cala- del Miiea . Come 
dunque un infermo che fi dipinge colla morte fui volto ca- 
daverico avea col male inveterato dì petto una tale abili* 
tà di (lare fuori di letto, e girare per la Cittk liberamente è 

67 Ecco però altro teftimonio , che depone il danno , che a Di 

Creìcenzo portò quel male di petto , e toffe : D. Antonio di 
Ren^i fuper 5 , molrijjìmi anni prima di morire flava jempre 
infermo con il male di petto , r. tojfe , che lo avea ridotto con 
una faccia cadaverica , tantoché ftccome prima etar un uomo le * 
fido , e allegro , divenne poi JPPQCONTRJCO , e flatofo ,Vì 
che andava per lo più fola , e con malinconia grande GAMI* 
NANDO , fd, 9-1 at. & pi. ; co , -V' . ■ „* .*• 

68 Che ha però di umformitk il male d’ ippocontria col male di 

petto, e tolte-? L’ ippocontria è alfintutio lcparato , nè da 
uri male fi può inferire all’altro, quella è una veritk conte- 
Hata da perizia di eccellenti medici; , come ci attdla Oddo 
nel conf. 93 al ». 2 o in fin . Certe inflrmitatcs ifla- videlicet 
ptifui , &. mel amolici inter fe differente ry ut ip fernet D.Ja- 
cobus afferit . Et ratio eft , prout ab aliit eccellenti Jfimn pby* 

- ftcis nudivi , quia melancolia non potè fi oriri ab heftica febre: n . 
nam UT RIUSQUE MORBI DIVERSA CAUSA , DIVER- 
SA SEDES, ET DIVERSUS GENERAT IONIS MODUS 
TRADITUR ... ' . il 

69 E quella malinconia non può attribuirft ad infermiti di corpo, 
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ina più follo di animo , tantoché non è comprefo nell’ edit- 
to detti edili , che ammettevano la ritrattazione della ven* 
dita de’ fervi per vizj. del corpo, allorché il fervo folle me- 
lanconico v come li ha dal tetto nella l.vel melancbolici 2. de 
addir, tedici . , e lo fpiega Budco nell’ atmot.. a quello tei io, ed 
è male dell’ animo, .che Sorprende più totto li uomini favj, e 
di giudizio , come fi; ha dall’ Ecclejf. cap. 7. ver/i 5. corfapieo» 
tium , ubi inflitta eli..., 

70 OEntanli però a che vanno a terminare le depofizioni de’tefti- 
ii moni dell’ attore, .-.che .quello, male di petto, e coffe a vette 
tolta la vita a D. Crelcenzo Indenna.» . • I 1 , . V. 

Jl tefiimonfa Giufieppe .San gei fiuper da piìt armi prima di mo • 
rire , cbe fiavà infettitoy è acciaccato A col medefitmo male di pctto y 
che lo facevano (lata di continuo con medicamenti ^contc era a 
tutti pubblico .y per efifiere il male vi fidile y il quale fu la confa 
della futi morte fol.g^i , a t. fuper 5..: 

Ma vi è chi dice di più, che < farebbe morto molto tempo prima y 
je non /offe fiato per i tanti medicamenti , che lo -ftejfio U.Cre- / 
feerico dt continuo pigliava , e la tegola , che vi faceva . fol. 


Jt-X ii Tp •/»* 1 1 iì ■» f ** * •'>'** •* * 1 

71 Sarebbe anche poco, mavA efamina tm medico di Niccolò Mi- 

lea (letto , eh’ è il ittico Francelco Saliano. , quelli, oltre i| 
dire, che D. Crefceozoj.avea mal di petto, da molti anni * 
caufa , per la quale, li dava una forte tofifia\ ì ho infirmato a 
tener cura fiopra la fina perfona , altrimenti quel male l' avrebbe 
(aufiata , fa morte y configliandoli anche a prènder fi qualche me • 
die amento, proprio per quel male ma. non li giovò a niente , per • 
èbb il male fi era molto avanzato fiopra fa jua perfiona , e quel • 
che vi era di peggio , che fa /loffio era anche avanzato di etìy 
e* perciò di quello fìefifo male io intefit , che il medeftmo fie ne 
morì fol. i\6. at..vx\ . . \ '. 

E’, cornette altro medico Tomaio Pafquale, che dice ette re me- 
dico di cala del Milca, c della Tua famiglia fol. 117. 

72 E’ maraviglia certamente , che dai ; Niccolò Milea fi compila 

quello .termine fopra la infermiti di D.Crefcenzo Indenna, e 
jper la prova del male di petto, e che di detto orale erafenp 
morto, e A portano teftimonj medici della propria cala dell' 
Attore ottetto > i quali non potevano avere faenza dell’ infermi- 
tà; edr att’incontro poi non A portano per tellimonj quei me- 
dici , che furono nella cura , ed aflifterono al D. Crelcoup 
nella lua infermità ?.. V. .. *?.. f . .1 .. 

A che giovano tali depofizioni., fe la verità è contraria? Per- 
chè fi dice', che il male di petto era tanto avanzato , che 
toile la, vita a D. .Crelcenzo t quando fu altro male violento 
di febbre acuta , la quale non ha affatto dipendenza dal 

male di petto? k ■ c 
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73 fé i Signori della G.Corte della Vicaria Tentano, che D. 

Crefcenzo non è morto per l’infermità del mal di petto, 

ma di febbre acuta, certamente fi perfuaderano , che di que 
fio mal di petto , che i teftimonj dicono edere fiato inve- 
terato nel defonto , per cui veniva difperato della vita , e 
di cui ne mori , non fia fiato mai acciaccato D. Crefcenzo , 
ma fia un mero ritrovato per dare colore alla lefione pre- 
tefa del contratto. 

74 Quando i teftimonj fi convincono di non verità nella cagione 1 

della morte , ne fiegue, che veri non Tono nè anche nell’ in- 
tere loro depofizioni per la regola : Quod proceffus falfus in 
uno cenjeatur falfus in foto , & in omntbus . Ego numquam 
tempore meo vidi dubitati , & ita pajjbn judicavtmus , & ju- 
dicamus in S. C. cifra controvcrfiam , fcrifse il Con f Giz-ga- 
rell. decifrò al ». i. eccone la dimoftrazione . 

75 II medico proprio di D. Crefcenzo , che in pafsato , e che 

nella ultima l’uà infermità ne tenne fpecialmente la cura, fi 
fu D. Giacomo Cuccare , che dietro ordine della Corte 
della Bagliva di Capua fece fede : come ejfendo fiato PER 
MOLTI ANNI medico ordinario del qu . D. Crefcenzo Indon- 
na di Capua , e prima che il medeftmo pajfafje a miglior 
vita , con tal occafione attefìo , e fo bcnijftmo , che il detto qu % 

D. Crefcenzo , quantunque era J ecco di corpo , era però SANO \ 

E DI BUONA SALUTE, ( notino i Signori della G. Corte 
della Vicaria quella fede , che non è di teftimonj inefperti , 
o procurati , ma del medico proprio di D. Crefenzo , che 
per molti anni T avea fervito , onde dovea faperne con pie- 
na cognizione la compleffione ) E NON AVEA VERUNA 
SORTE DI MAL CRONICO SOPRA LA SUA PER- 
SONA . 

yó Ma nel mefe di A goffo del 1757 inciampò in una fcbre maligna 

con gravijfimi fintomi nella te fi a , che li cagionavano uno fiordi - ' • 
mento di tefìa , che affatto non fentiva , e non dava udienza, di 
manieracbb dopo alcuni giorni nella fine del mefe di Agofio del 
detto anno 1759 con tal febre fe ne ■ morì , quantunque DA 
ME , CHE DI CONTINUO LO ASSISTEI m detta fua 
ultima infermità , e da altri profeffori medici chiamati in con- 
fi ulto fe li fojfero applicati i piu /celti , ed efficaci medicamen- 
ti , ma furono in vano fol. 154 a t. 

Egli non vi è dubbio , che devefi preftar fede a quei medici , 
che hanno tenuta la cura dell’infermo: Cavalcr. deci/. 220 
6 . , e li altri di accordo . 

77 Or fe quello D. Giacomo Cuccare è fiato il medico ordinario 
di D. Crefcenzo Indenna , e non folo nell’ ultima infermità , 
ma anche nelli precedenti anni ha avuto cura del medefi- 
mo nelle occafioni , ed attefta, che era fiato fatto , c di huo- 
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sa falutc , f e che una febbre acuta , che gli foprav venne nel 
mele di A golfo , tempo elfivo , ed in cui di facile li può 
attaccare tal Ipecie di morbo , li colle fra pochi giorni la 
vita . - 

Che dunque danno li Gontradittori a dire , che fofse dato mal 
di petto, e di tal male D. Crefcenzo ne fofse morto? Tut- 
te parole contrarie ai vero , ed alle quali i Signori delia. 
G. Corte della Vicaria non devono predare alcuna fede. 

La febbre acuta fpecialmente nelli calori edivi , e nella Città 
di Capua, facilmente fi può attaccare nelle perfone anche ro- 
bude , e di ottima lalute , ed è male , che non può preve- 
derli , nè ha alcuna dipendenza dal mal di petto , e dalla 
tofsé , com’ è notorio , tanto piò allorché la febbre forpren- 
de con violenza, e con offefa del capo, che non fa fentire, 
'nò parlare, ma promuove un profondo letargo, onde fi rav« 
vifa che il male , da cui D. Crefcenzo fu opprefso, è dato 
all’ intutto nuovo., e indipendente. 

7P Non fiamo però nella fola attedazione del medico ordinario dì 
D. Crefcenzo Indenna , vi è f altra fede del Filico D. An- 
tonio di Cordova , che intervenne appunto nel coniulto , 
che fi fece in tempo della ultima infermità di D. Cre- 
fcenzo . 

La fede è data fatta di ordine del regio Confi Sign. Marchefe 
Rocca, attedando, come nella fine del mele di Agodo 17551 
FUI CHIAMATO IN UN CONSULTO per una grave in- 
fermità , ( ecco il medico , che atteda de caufa feientia , me-» 
dico non de auditu , non della cafa di Niccolò Milea , ma pro- 
priamente colui , che intervenne al confulto , da cui fi vide, 
che non è dato male di petto , nè tolse , ma una febbre 
totalmente maligna, e violenta in tempo edivo ) che trava- 
gli ava il fu detto D. Crefcenzo Indenna di Capua , 

80 Nel qual confulto FU CARATTERIZZATO IL MALE DI 

DETTO INFERMO PER UNA FEBBRE MALIGNA con 

9 

fiord intento di te (la, in modocbè in conto alcuno non rifpondeva 
alle richiefìe , per il che fe li diedero varj medicamenti , e an- 
che fe li applicarono i vefftcanti : Ma niente giovando , alla 
per fine dovette cedere al male fuddetto , ftcchè dopo 5 gior- 
ni nell' ultimo di Ago/lo fe ne pajsb a miglior vita fol. i 5 J» 
a ter . • . , ' 

81 IN una fol volta in Maggio 1758 D.Crefcenzo diede alquan- 

X ro infermo . Ma chi nella vita fua non ha tollerato mai 

febbre , ed è dato efente da infermità ? Quedo è un pefo , 
che da lempre fulli uomini imminente : il punto è, che libe- 
rato dall’incomodo del male, non fi ha piu come infermo, 
ma come farro, e libero, talmente che fi reputa come non 
vi fofse data giammai infermità nella pedona , che fhafof- 
ferto . .. Vi 
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Vi -è il tetto efprefso nella /. 1 6 de cedili t. editi. Quod ita fa 
natum e fi , ut in priflinum Jìatum rcfiitucrctur , per inde ha - 
bendum e fi , quafi nunquam morbofum fuijjet . , . 

82 Quella verità 1 ’ han deporta i teftimonj elanvinati per parte del 

Capitolo . • :* . •* , ' 

Agottino Farina fuper a. depofe , che D. Crefcenzo nelli prin* 
cipj del mele di Maggio del 1748 fiiede per alcuni giorni in- 
fermo con una picchia infermità , DALLA QUALE POI 
fe ne RISTABILÌ' PERFETTAMENTE , nè il medefimo 
AVE A INFERMITÀ ’ CRONICHE , e cattive , per le qua - . 
li fi fojfe {limato , che avejfe dovuto vivere poco tempo , ma 
era di buona falutc , fano , e robufio , onde ognuno giudicava , 
che ATTENTA LA SUA OTTIMA COMPLESSIONE , 
quantunque era di natura /ecco , AVESSE AVUTO AD A- V 
VERE una vita ASSAI LUNGA, confimi le forfè a quella di 
detto qu. Francefco fèto padre , che vijfe circa anni 90 ,• ma 
POI affali to da una febbre MALIGNA SE NE MORI ’ fai. 

74 a t, ' ’> v ' i. •*. ; . ; 

Cornetta Francefco di Life fuf>er 2 fole 75 4/. Giambattìfia Um- 
bri ano fol. 7 <5 a e. Giacomo Cccoro fol. 77. Vincenzo Vitale fol, 

•76 . , teftimonj tutti efaminati nel termine - 

83 Quello era l’opinione, che la gente in Capua faceva della per- 

fona di D. Crelcenzo Indenna , che avelie menata lungo vi-, 
ta , attenta la fua compiertìone , per cui moftrava efsere to* 
talmente fano, e libero da qualfivoglia male cronico che 
avefse potuto attaccare il fuo corpo: . ■ : :! 

Congettura , che comunemente fuole farfi , anche per motivo, 
che ciafcuno fi lufinga di edere da fe lontana la morte, on- 
de fida fempre nel proprio complefso, quantunque non fofse 
perfettamente fano, ficcome lo era D. Crefcenzo Indenna. . 
Congettura anche , che veniva avvalorata dal complefso di fuo 
padre, che emendo della ftefsa natura fecco vifsc anni po. 
fìccome depongono li teftimonj, ed è aflìftita tal congettura , ,* 
dal dritto, perchè i figli fi fuppongono ricevere lo ftefso com- 
plefo del padre ficchè il padre di D. Crefcenzo è vifsuto 
per anni > e cosi nel di lui figli tanti faceva preiumere, che 
potette parimente verificarfi. 

84 Ola però flato nella perfona di D.Crefcenzo qualche acciacco, 
vi o male, anche di petto, come le parti contrarie dicono, fi 

finga vero quello, che non è tale , forfi porrà dirfi la ven- 
dita del fondo nulla, o invalida per il mate fuddetto , che 
pativa D. Crefcenzo . Certamente che il contratto non per 
tanto* dovrà dirfi invalido , ma fermo , e ficuro , nè il Ca- 
pitolo è tenuto a fupplire prezzo alcuno. 

I Dottori è vero, che nelli annui cenfi vitalizj confiderano 1 * 
età y c ih compietti) della perfona *, ma a fine di regolare il 
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prezzo legittimo del cenfo, non igrò per dirimere v o refcin de- 
re il contratto grò fatto , ed eftguito , e dar luogo alli ere» 
di di beriagliare dopo la morte del venditore la,perfona del 
compratore. . . . 

85 Farò s'i il completo buono, o cattivo, che il prezzo, e va- 

lore del cento lì aumenta, o diminuita nel fidarli , c (labi- 
li rii il cenfo, ma non grò, che il cenfo non là polfa llabilire, 
perchè il venditore patifee male cronico di petto , 0 altro 
male . . * t . 

Ciafcnno, eh’ è padrone libero della fua roba, e vuole a fe ri- 
iervare una fomma vitalizia per il fottentaraento della fua 
perfona , non ottante il male cronico , da cui è indettato , 
perchè deve venire privato di contrarre? \ 

86 Cosi diftingue Cencio de c enfi bus qu. io al n. 27. Nat, n babenda 

tatto e fi , ut attenta cetate , & compì exione ejus , ad cujus vitam 
cenfus etnitur , & quantitatum pecuniarum M quee prò ditto cen » 
fu exponitur , infurgat veroftmtlis confettura fuper jufìitia con • 
trattus , natn winoris valer cenjus , fi ematur ad vitam inve- 
nti , vel VALETUDINARI 1 , quam fi ematur ad vitam ju- 
venti robufli , & fan i , quontam eo minus valet , quo MORS 
EJUS , AD CUJUS VITAM EM1TUR , citius rimeri pro- 
babilità' potejl , ut animadverttt Bernardus Cuevius ad An - 
dream Gaillutn pratt, obferv, lib . a obferv, 2 num.% , qui a\tos 
allegar » t . \ fu * . .... ; 

87 E il Molina, de. fu/ìtt, & jur. qu. 388 al num. 6 con maggiore 

fpiega reftringe il dubbio prelente a quello punto della mi- 
norazione del prezzo SI VE SIT VALETUDINARIUS -, o 
dell’aumento del prezzo, SI VE SANUS , ET ROBUSTUS r 
quontam eo minus valete quo mors illius citius merito timeri po -, 
tejl . Standum autem etit in indicando pretto jujìo vitalità 
realt 5 , oonfuetuduii regioni s ‘ quoad pretium , quo communiter emi , 
ac vendi ^ confuevit . : t : ■ . 

88 II prezzo del cenfo vitalizio fecondo fi è dimoftrato di fopra 

è il doppio del cenfo perpetuo , ut ». 49 & 50. • '. ■> 

Il cenfo perpetuo lì è notato anche di fopra n. 51. colie prò* 
ve delle dette parti contrarie , che corre al 3. ~ per cento 
al più al 4 per cento. . /..*>,• 

Ed è. da confiderarfi , che effendo il Capitolo luogo pio* (opra 
di cui D. Crefccnzo avea tutta la cautela, farebbe flato giut 
Ilo il cenlò vitalizio al 7 per cento , che fopra i reftanti 
due. 31 1 80 ( dedotte le fomme notate al ». 32, 42, ^44) 
farebbe ' importato due. 21 e gr. 82, ut n, 52. 

8p II Capitolo, li è obbligato alla fomipa annua di due. 44) du- 
rante la vita di D-Crefcenzo. Ecco dunque dimoftràto, che 
nel cenlo vitalizio venduto da D. Crelcenzo Indenna non vi 
fu mai lettone , non fu cbmprato con inganno noit nella 

for- 
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forma, come fe fofle flato D. Crefcenzo di anni ro* o 25, 
non come le foffe flaco di compldìo robufio , e valido. 

Fu comprato il cenfo in fomma di annui due. 44 eccedente il 
limite proprio , che farebbe flato due. 21. 82 , dimaniera' 
chè fopra il vero prezzo di due. 31 1. 80, viene il 14 e più 
per cento •* 

Qual’ è adunque. la lefione , di cui fi vuole Tiflromento attac- 
care , quando il Capitolo fi è obbligato di corrifpondere 
il doppio, e più di quello farebbefi corrifpoflo in altri ceni! 
vitalizj ,. ficchè quella maggior corrifponfione compenfa qua- 
lunque preteflo del fuppollo male , di cui fi carica a tor- 
to D* Crefcenzo Indenna * • . • < 

<?o T' A lefione quando pure fi voleffe confiderare, fu certamente a 
i > danno del Capitolo di Capua: Poteva D.Crefccnzo anche 
col fuppoflo male di petto riflabilirfi mediante una efatta re- 
gola di vita , e intanto il Capitolo avea da corrifpondere 
annui due. 44 in vece de’ due. 21 e gr. 82, che farebbe flato 
il giuflo prezzo del cenfo vitalizio f \ 

Niuno de’teftimonj prodotti da Milea tra quelle depofizioni men- 
dicate , e procurate da lui ha avuto lo fpirito di dire, che 
D.Crefcenzo aveffe avuta febbre anche picciola ; niuno ha de- 
poflo, che aveffe patito mancanza di rifpiro; niuno ha detto, che 
aveffe per fputo eruttato fangue , ed in quello flato D.Crefcem 
zo farebbe flato difficile a curarli , ma non vi è tèflimonio, 
che tal fatto aveffe afferito . Sicché la cura non era difficile, ì 
anzi troppo buona era la condizione di D.Crefcenzo in pera 
cipire durante la Tua vita, certi due. 44 per quel picciolo re- 
fiduo di prezzo « . v v . . V. . : - . • 
pi II Cardinale de Luca attefla di fe fleffoj.che avea patito dei 

male di tabe , eh’ è l’ultima fpecie della ticifia $ e ne fu • r 
guarito ; attefla di altro Cardinale $ che ridotto a peffimo 
fiato di falutQ;ifi fuppofe , che aveffe avuto fubito a morire , s 
ed era perciò pregato per vendere le fue robe (labili a cenfo* 
vitalizio, ma con. tutto ciò viffe anni 80. • : 

Nofiris temporibus vidimus in Urbe ( fcriffe il. Card, de Lue. de 
donat. dife. 54, ». 14 ) <pr te fertim in per fona adeo qualificati 
Cardinalis Caponii f quod cum ejfet juvenis ( juxta frequentati 
contingenti am eorum , qui funt gracilis natura ) .REPUTA- 
BATUR MORIBUNDUS , adeo ut togaretur prò venditioni- 
bus palatiorum , alio umque honorum ad vitam prò esiguo pre- 
tto , & tamen visit oSlagenarius . •; 

Atquc attefìari poffum de me ipfo , quem in adolefcentia TA- 
BE PENE CONFECTUM , MEDICI «REPUTABANT 
CITO MORITURUM , ideoque cetatem 25 annorum non ex- 
cejfurum , concord iter conclude bant i - * • v * 

Il Cavalier Gerofoliroitano Roccella volle convenire con Gio: 

Lo- 
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Lorenzo de Malignis un contratto vitalizio. 

II Cavaliere era dell’ età di anni 37, ma di peflima Calure : Ec- 
cone le depofizioni de’ tetti monj eiaminati in quella caula, che 
fu trattata io Lucca, e li porta dal Palma decif.iQj al w.21 
n.2. Che bp veduto per li tempi pajjati , che detto Sig. Cava- 
lieto ha avuto cattiva cera , e j morta , le gambe enfiate , c pia- 
gate , e fegni di male . . . avendo avuto dipoi in qua pili e di- 
verfe malatte, pericolo ft ffitme della vita . Sguartus fuper interrog. 
Che tutto il tempo , che ba conofciuto il detto Sign. Cavalle - 
re , /’ ba conofciuto di faccia J morta , e fqualido , dalla quale 
inferiva , che non fiojfie di buona fanità , ficcome /’ ba dato a 
divedere per le molte malattie , che ba J offerto ... 

93 Ob deficientiam colorir naturalis redaftus ad extremum vita , ex- 
trema e ti am medicamento fuerunt ei necefifaria , ut tertius te flit 
examinatus ( fcritte la Rota di Lucca al ». 22 ) fuper 2 art. 
perche per detta fua grandijfima efìenuacfione , b i fognò , che per 
mancamento di calor naturale fi mettejje in un cafìrone . . ; pri- 
mus fuper 3. art . era fempre pallido, macilente , e [morto a [ti- 
gno che pareva fempre ammalato , & fuper 4 art. era di catti- 
va cera , . macilente , e con le gambe enfiate , ed ha fempre giu- 
dicato dover avere corta vita . Quintus fuper 5 art., che conti- 
nuando fempre detto Sign. Cavaliere ad avere cattiva cera , c 
pallido di vifo , probabilmente fi poteva credere , che non [offe 
per avere lunga vita . 

Qucfte debole complcflò del Cavalire potè fare fperare al Gian 
Lorenzo Malpigni di ufeirne fra brieve mediante la morte vi- 
cina del Cavaliere dalla correfponfione deli’ annuo livello : 
Ma il Cavaliere ex dono Dei , in cujus manibus vita , & mori 
reperitur , din vixit , id in conftderatione non efì babendum . 

Or fe foccumbè in quella lite l’erede di Gian Lorenzo comprato- 
re , che attaccò di lettone il contratto per la lunga vita del 
Cavaliere, quando non fi fpera va, della maniera fletta deve il 
Niccolò Milea foccumbere , nei rrfletterfi , che D. Crefcenzo 
poteva anche ottenere il favore da Iddio della * vita lunga 
e cosi godere delli ann.duc.44 per molti anni, non ottante il 
pretefo attacco del mal di petto e tofle: Ma non perchè tal 
dono non abbia ottenuto , può il Milea attaccare di lettone 
il contrattò, eh’ è fondato full’ evento della vita, col rinun- 
ciarfi vicendevolmente ad ogni eccezione, o che vivefle lunga, 
o breve vita , ut n. 9. * 

p 5 Quel Cavaliere con tanti mali mortali ebbe lunga vita -nel 
calò di lopra riferito , ma un giovane di anni 23 nel cafo, 
che pòrta il Reggi Rovito nel tom. 2 confi, 38 , fe ne mor\ 
fra tre foli anni, e fi trattava di una mattana data in fo- 
lutum , onde fu dedotto giudizio di dolo, e lefione, ma foc- 
cumbè Ì attrice , perchè a relazione del Confi. Riccardo coll’ 

in- 
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intervento del Conf. Palermo aggiunto, e del Pref Pietro di 
Vera fu alToluto il reo convenuto. 

Ma pure la malaria era realmente di valore di due. 4400 , 
perchè tanto dal compratore fu venduta a PP. dell’ Oratorio, 
ed il vitalizio ad altro non afeendeva, che a due. 180 , eh’ è 
quanto dite il vitalizio fu ftimato poco più del 4 per cento, 
Il Capitolo di Capua all’ incontro ha convenuto nell’ iftromen- 
to della vendita non al 7 , perchè farebbe importato duc.21 
€ gr. 82 , ma al 14 e più per cento , che fono due. 44 an- 
nui . £ pur fi oppone dalle parti contrarie la lefìone della 
vendita ? . . 


CAPO SECONDO. 

Che il territorio attenti i pefi , delti quali fi caricò il Ca- 
pitolo non poffa meritare quel valore datogli , come 
di un fondo libero nell" apprendo , onde tan- 
to meno può attaccarfi F ijìromen- 
to di leftone . 

r 

T 'Apprezzo dalli efperti fu fatto fecondo il tempo, ch’elft 

I ^ l’oflervarono , che fu a’ 22 Novembre 1760 in àwc.yyó, 
e gr. 6 per franco , e libero da qualfì voglia pefo , e fpecie 
di fervitù anche di annuo reddito , fol< 118, & n, 21. 

Quello appunto è altra prova per il Capitolo della efclufione 
della lefìone . 

II fondo era fottopollo a reddito cenfuale , e per 1 ’ aflenfo del 
padrone diretto ne fpettava la quarta parte, fecondo la con- 
fuetudine della Città di Capua, ut «.35 & 3 d., e fecondo 
li decreti del Capitolo era necelfaria la fomma di due. $>7 e 
gr. < 5 o, ut «.31 & 32. 

Ed era fottopollo al dominio diretto del Capitolo , fottopollo 
per confeguenza a devoluzione , la quale è faciliflima nell’ 
enfiteufi ecclefialliche , perchè non paffano ad eredi ellranei , 
onde tanto meno deve riputarfi il fuo valore . 
pg Quello minor valore i Dottori diverfamente l’hanno riputato, 
ma il fentimento più fodo è flato , che la qualità enfiteuti- 
ca diminuifea la terza parte del valore della roba, come feri* 
ve Cavalcan. decif. 1 n. 26 par. 2 , Manente de contrari, li- 
vellar. qu. 2 n. n & 14 , Cojla de jur. CT fatti ignor. cent. 
1 di fi. 4 1 n. 13, Fui gin. de jur. Empbyt. tit. de folut. canon . 
qu. 1 nu. 1 00, verf. quinimmo e il Fontan. de patt. nupr . 
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clauf 4 g/o/ 18. i »«w. 8r. 

E lo dello Fontanel . nella deci/. 6 2 al ». io tcrtiam opiaionem, 
( ch’era quella di dedurli la terza parte del prezzo ) ut in 
re apud nor tam manifefla tempur inutiliter non conteramur , 
ai nplettitur Senatus , e feguita a far catalogo di più decilioni, 
e poi conchiude. 

In bac noflra Provincia confuctudo ejl , quam dixi , a/ìi mandi onus 
diretti dominii ad tertiam pretti , feu valorir par rem . 
pp E tra noftri lo comefiarono Francefco Vivio nella deci/. 500 al 
ft. 13 , fquidem non tantum / e fìat partir redditur J oliti , «ww 

tertta partir detrattio fatta fuit , wf/ venim pretium , jujìa 
eflimatio rri empbyteutica ftt tertia porr folummodo ju/ìi pre- 
tti , ubicumque rer allodialis extiterit , veluti communiter ob * 
fervori per Itali am affirmabat , teftificabaturque lllujìnr D.Rc- 
fiaurur Caflaldur praceptor meur . 

E su quello punto della diminuzione del valore fi appoggia il 
ConJ. Rofa nella conf 22 al n. 11. Quod domur bac ftt affe- 
tta onere cenfur empbyteutici debiti Eccìefue S.Sebafìiani , quod 
quidem diminuir de valore rei , Cagnol . , Menocb . , Molina . 

310 T^\lminuifce parimente il valore del tondo l’imminente evi- 

I J zione , che poteva nafeere per i due. 133 e gr. 33 do* 
vuti da D. Crefcenzo Indenna al fuo fratello Domenico In* 
denna rata del legato paterno . 

Quelli due. 133 e gr. 33 il Capitolo fi è obbligato foddisfare 
al Domenico Indenna , 0 a’ fuoi figli , e fi è parlato nel ca- 
po I. al «.37 cum feqq . 

101 Ma non vi rè dubbio , che quando pure Domenico Indenna 

folle morto, o non avelfe procreati figli, come il Milea ha 
àrticolato , e fatto deporre da fuoi tellimonj , tutta vol- 
ta qualche creditore del Domenico potrebbe per l’ipoteca ta- 
cita del legato paterno agire con azione reale fui fondo ven- 
duto . Il Capitolo le non è tenuto ex patto inflrumenti , po- 
trà elTere tenuto come polfelfore ex attione reali . 

Altri creditori di D. Crefcenzo Indenna potrebbono anche mo- 
leftare il Capitolo. 

Egli il D. Crelcenzo nell’ iftromento promife l’evizione coìl’ob- 
bligo di difendere il Capitolo da ogni moleftia fol. 6 . 

102 Ma il Capitolo nel cafo di litigio, e di debiti di elfo D.Cre* 

feenzo iopra qual corpo ricorre ? Quello non è fiato fotto 
la cognizione dell’efperti nel fare l’apprezzo, ma deve elfere 
fotto la cognizione del Tribunale della G. C. della Vicaria . 

Cosi riflette il Card in. de Lue. de empt. dife . 24 al ». 4. anco 
nel cafo, che il reo convenuto non avelie fatta la prova in 
efclufione della lefione , c dice , che può ricorrere a quella 
diminuzione del prezzo , che gli da la legge per il difetto 
■dell’ evizione : illa praferttm , quod ad infpiciendum rei vaio- 

rem 
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rem non fioltim fpeclandus eft , quanti ex communi juà'tcio bona 
in loco a/ìimari , & valere foletit , ferì etiam babenda efl ra- 
tto QUA UT ATI S VENDITORIS , ET CAUTELARUM 
. EMPTORIS fuper evintone, y quia fi SUSP 1 CARI POTEST 
de venditore debitis involuto , ita ut emptori non fin bene con- 
fultum , ncque ipfe omnino cau/us dici valcat , fune ijìa quali - 
tas notabiliter minuit de valore ob compenfationem curri fufeepto 
pericolo faciendam y Surd* deci/. 30 », 15 , Martin . deci/, top 
». p. Burat. deci/ 5 3 8 », 1 7, . ' 

103 OI diminuifoe anche il prezzo dal pericolo, che può eflervi nel- 

la roba venduta, circoftanza che deve fare molto impreso- 
ne nella caufa preferite. Il Giardino confina da mezzo gior- 
no col fiume Volturno , fiume, che porta con fe un corfo 
rapido, ed acqua copiofa ,, come mortra T oculare ifpezione, 
c fi. fpiega anche nell’ iflromento l’alluvióne , che! può fo- 
pravvenire , e mancanza di terreno fot* 7 a t. & n.11^ 

E nel termine compilato per parte del Gapitolo. i tcflimonj i’ 
hanno deporto nel 3 art . v» ' f % tl • \ . 

104 11 detto giardino fila firuato immediatamente accofto il fiume Voi - 

curno , ebe continuamente PER LE SUE INONDAZIONI 
nelli tempi d inverno mette fiotto delle acque non folamcntc le 
verdure del ridetto giardino , ma quelle ancora del li altri giar- 
dini convicini , onde viene, a difiruggere e danneggiare le ver- 
dure fiuddette . 

In tempo poi di efià per e /fiere) detto territorio di natura f ecco *, 
cretofo y ed arenofo, produce poco frutto y tamopiu , che le verdure $ 
fiuddette fi anno fot topo fi e alle ombre delti alberi. v. 

105 Riguardo poi alti frutti delti /addetti alberi li medefimi fi anno 

/oggetti uno anno alla carica , , ed un altro anno alla ficarica , 
come ancora fono / oggetti alle nebbie , che di continuo fi produ- 
cono dal detto fiume Volturno in tempo , che # medejvm albe- 
ri fiori] cono , come altrei * fi anno /oggetti alle grandini , olle 
tempefie y alle borce , e die DISGRAZIE , per quali motivi 
anco in tempo di carica non portano frutti abbondanti ,r dal che 
ne nafee , CHE SPESSE: VOLTE SI DEVE FARE E- 
SCOMPUTO AL LI COLONI per tali accidenti fol. jp* 

Lo de pois Gtambattifia Mane ini fot. pp , Ale/j andrò Zombali 
fot. 80. ; ? S .• ■■ , .• ' '• - ‘ f ^ 

10 6 Tanto, vero,, che nell’ affitto del giardino, che il Capitolo di 

iCapua ha fatto dopo f irtromento della vendita a Si mone del 
•Balfo per >duc. 4<L a 13 Dicembre 1*759 > non vi e rinuncia 
di Scomputo, fot. .15* ^ con tutto che quelle rinuncie fono 
lolite apporfi in tutti gl affitti . . 

107 Or fe ì per lo fide; di giudicare non elianti le rinuncie alli e- 

ftìompcti , eziandio fi* accordano le diminuzioni deili ertagli , 
dovranno confiderai i Signori della G. Corte della Vicaria 
;\- ‘ ■ quali 
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xjuali gravi Ili mi efcompoti polla meritare quello affitto, per- 
chè non vi è tal rinuncia, nè il conduttore- fi ha aflumo ii 
^efo foprà ' di le della inondazione " del fiume Voiturno , « 
della perdita delle verdume, e frutti. 

E pure ..il Capitolo < oltre delii elcomputi è tenuto al conduca 
tore , fi è obbligato anche comprare in cialcuno armo tutte 
le perazze , come anche a fpete dei Capitolo fi dovea fare 
la pergola l'opra le -colonne-, comprarli li pagatori, e legna-» 
mi fol, 152. . 

jo8 L’inondazione del fiume alle volte è temporale, e danneggiai 
il folo frutto , ma alle volte è grave , e danneggia atichC.* 
la proprietà : Nel dritto fono efprelfi i tedi , che lo difpon- 
gono Sj jtger , cu/us ufiusfiruólus nojìer ftt , fiumi ne, vel mari 
JNU ND A T US f neri e., amittitur ufufruélus ; CCJM IP SA 
ETIAM PROPRIETAS EO CASU AMITTATUR , oc 
ne pi fc andò quidem reti nere poter imm ufiumfrutìum » ' 

E nella /. 24. eod. rie. fi foggi tigne .* Cum ujumfrutìum boni ba- 
bcrem , FLUMEN HORTUM OCCUPAVIT , deinde ab eo 
èecejjtt , jus quoque ufusfruttus refittutum effe Laberni vi detur-; ■ 
quonxam id Jolum perpetuo e/ufdcm juris rnanftffet . ha id ve- 
rum puto , fi fiume n inundatione bortum occupavit , nam ft al- 
veo mutato , inde manere cceperit , amitti uJumfiruHum exifiimo, 
eum is locus aluei publicui effe caper it , nec in prifiinum fi a - 
tum refìitui poffit . 

10 p E;Ji (labili , li quali poffon effer foggetti a pericoli, o tintòri A 
accidenti^ fi valutano con prezzo minore, come inlegnano 
comunemente i Dottori, Mantic. de tacit. lib.4 tit. 20 0.3 
VAafico deeif.4.3 n. 5, Pinell. nella /. 2 C. de reficin. vend, par. • 
3 cap. 4 ». ao, Giurb. in confiuet . Mejfian. cap. 6 glof. 12 par f 
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E fu troppo accorro su quello accidente D.Crefcenzo Indenni, 
che volle rimanelse obbligato il Capitolo alla correlponfio- 
ne delii annui due. 44. vita fua durante , ancorché loprav- 
ven i fiero. q ned i finiftri , come fi è notato al ». ri. 

Quelli pericoli c per il fiume Volturno, che attacca immedia- 
tamente al giardino , e per li continuati efcompoti , che pof- 
fono pretendere i conduttori , che nè anche hanno rinuncia*»-! 
to , e per 1’ evizione , che può fopravvenire (opra il foòdo 
Venduto , Vnón folo. diminuifeono il valore del giardino dalla L’ 
fomma dell’ apprezzo , ma eziandio rendono incerta la fua 
rendita, perchè non può certamente comprometterfi il Capi- 
tolo di efigere 1’ eftaglio convenuto, allorché fovraftano que- 
lli dubbj , e pericoli. - 1 " ; «.» t ’ v -.i 

Quando l’incertezza nalce da due capi, uno della vita del vèn-«0 
ditore , l’altro capo de’ frutti nella fua percezione ., non ha 
luogo affatto la lefione, -come fcriflc il Regg. de Ponte nel 


( *9 ) 

' con/. 53 tom. r, , ed ottenne fentenza favorevole , con rima- 
nere loccumbente il regio Fifco. 

Quando incertitudo ( cosi al ». 35, ) non folum oritur ex vita 
ementis , qua potè fi aflimari ex qualitate atatis , Jed concurrit 
alia tncertitudo ex qualitate temporii , & reddituum , ita quod 
plutei concurrunt incertirudines , & poterat jujle /u/picari effe 
emnimodam incertitudinem fruftuum , & ammijftonem officii , 
rune prafuppono de jure non pojfe pr a 61 icari termina Uftonis 
ex bis , qua deciduntur in l.i C. de paEl . , in l. de fideicom . 
mtj/o C. de tran/att . , in l.ft e a legeC.de ufur . , & utrobique 
glof. Ó‘ Dottores , qui xonflituerunt maximam differentiam , quan- 
do fit contraclus incertus ex una tantum parte , & fic ex una 
incertirudine , an vero quando tncertitudo ejì reciproca , & fic 
duplex , ut primo cafu pojftnt praticati termini Iceftonis , fe- 
cundo vero minime , etiam QUOD UNO NUMMO CONTRA 
CTUS ESSET initut . 

112 E conchiude nel fine del con/. 54., & /ecundum praditta fiuit ju- 
dicatum per Regiam Cameram /alla relatione in Collaterali 
Con/tlio cum a/fifìentia , & interventu D. Lope ^ de Gu^man 
Regii Vifitatoris . 

1 r 3 A Che però pretenderfi fupplemento di prezzo per l’ apprez- 
zo fatto dalli efperti molto tempo dopo del contratto , 
quandoché il prezzo di queflo giardino fu comodo , ed utile 
al venditore , nè altro maggior prezzo dopo fatte le dili- 
genze egli ne ritrovò giammai . 

Sarebbe quella una altra nuova maniera di deludere la buona 
fede de’ contraenti , fe dopo il contratto fatto con comodo, 
e vantaggio ritratto allora dal venditore , fi potefTe dalli e- 
redi reicindere, e domandare fupplemento di prezzo. 

114 II prezzo giullo è quello, per quanto la cofa può venderli , /. 

pretta rerum 6 3 ad leg. Falcid . , /. 1 8 §. fin. de donat. cau/ 
mortis , ove nella fomma fi fcrive , tes tantum valet , quan- 
tum vendi potefi , e molti Scrittori rapporta Citine. nella contr. 
453 »• 69 , ed al ». 71 ne alfegna la ragione, che il prez- 
zo non nafea dalla natura della cofa, ma dall’opinione delli 
uomini , 

115 D.Crcfcenzo Indenna, com'egli flelfo in un pubblico illromento 

dichiarò, trattò la vendita con diverfe perfone , e fra quelle 
vi fu D.Domenico Maria Salerno , che confina , ed al qua- 
le avrebbe dovuto premere molto di fare quello acquilto , 
come fi porta nell’ illromento fol. 9 a t. 

Vi- fu anche Tommafo della Corte , col quale 1 ’ affare della 
vendita fu trattato fol. 9 a t. 

11 6 Ma la vendita non fegui , perchè quelli compratori volevano, 

che il giardino fi folTe efimito dal dominio diretto del Ca- 
. v . pi- 
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picolo , ed affrancato il cenfo , come depongono i teftitnonj 
fupcr i. fol. 74. fol. 75. fol. 76. fol. 77. fol. 7 8. 

11 Capitolo applicò alla compra colli ffeffi patti, e prezzo con* 
venuto già da D.Crelcenzo colli riferiti altri compratori, co- 
me depongono i i’uddcti tertimonj nell’ art. 1. 

117 Fu dunque a D.Crelcenzo vantaggiosa la vendita fatta al Ca- 

pitolo, mentre fi liberò dal pelo dell’affrancazione del cen- 
to redditizio , che pretendevano gl’ altri concorrenti . 

Fu anche vantaggiofa la vendita , perchè D. Crefccnzo corri- 
fpondeva alla Cappella detta la Santella due. 6 1 ’ anno 
per due. 100 di capitale, avea diverfi debiti manuali , come 
li dice nell’ iftromento fol. 9 , era un Sacerdote Solo , teneva 
due Sorelle una Monaca , e altra maritata , doveva certa- 
mente affiftere per rifeuotere 1’ ertagli delli affitti , e por- 
tarli fuori la porta di Capua, molte volte doveva fare cer- 
tamente elcomputi con rilasciare fomme , non tutti li affit- 
tatoti potevano effere Solventi , dovea ogni anno compra- 
re i perazzi , e legnami , ed altro , che erano di fuo ca- 
rico . , 

118 Sicché l’aver venduto il giardino col efimerfi dalli due. 6 della 

Cappella , e rifonderli l'opra il Capitolo , 1 ’ averfi prefi due. 
400 in contanti, 1’ efferlì afficurato di due. 44 in ogni anno 
vita Sua durante , Sopra un luogo pio Sicuro , qual’ è il Ca- 
pitolo di Capua , o rendeva il giardino , o nò , fu fommo 
vantaggio di D. Crefcenzo Inder.na attento lo ftato , c la 
propria condizione . 

119 Nel valutarfi alcuna cofa, deve riguardarsi Specialmente il co- 

modo, che ne riceve il venditore , come Scrive la Rota nella 
deci/ 19 ». 15 po/l Zaccb. de J alar . , Giurb. in confuct. Me/* 
fan . glof. io par. il n.iS, Rota ad Rovit. con f. 5 6 ». 5 tom. 
3, Altimar. de nuli, contr. tom. 6 qu. 37. num. 6 z. : debet 
con fiderari valor rei ( fcriffe Ciriaco nella contr. 421 al num. 
8. ) dum extat pcnes venditorem , A PUD £KJEM POTEST 
MINUS VALERE , £)UAM APUD ALIUM , ut tradie 
Bald. in l, t . §. fi beres circa finem , & ibi ce ter i fcribentes 
ad Tr e bell. 

12° /^Rcome in una vendita, che qualora da capo a fondo fi con- 
fiderà, Si ritrova giuftiffima, e nei prezzo dato al giardino, 
e nell’ utile , e comodo ritratto dal venditore , e nel de- 
naro pagato , e nel cenSo coftituito vita durante di D. Cre- 
fcenzo fi può adattare il figurato titolo di lefionc , la qua- 
le per aver luogo deve effere o enormiffima , o enorme , 
eh’ è quanto dire o che fi è pagato due terze parti meno , 
o pure più della metà meno, come portano, i Dottori, Fa- 
bro nel Cod. lib. 4 tit. 30 de refeind. vend. defin. 3 , de Ma- 



